DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8febbraio 2001, n. 194
Regol amento recante nuova disciplina della partecipazione delle
organi zzazioni di volontariato alle attivita' di protezione civile.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto |'"articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto |"articolo 17, comma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto |'articolo 18 della |legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante
norme in materia di volontariato di protezione civile;

Vista la legge 11 agosto 1991, n. 266, recante |egge-quadro sul
vol ont ari at o;

Visto l'articolo 11 del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 24 luglio 1984, n. 363,
recante interventi in favore del volontariato;

Visto |'articolo 11 del decreto-legge 26 luglio 1996, n. 393,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 25 settenbre 1996, n. 496,
recante interventi urgenti di protezione civile, che dispone in
ordine alla partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle
attivita' di protezione civile e prevede |a predisposizione di un
apposito el enco;

Vista la legge 15 narzo 1997, n. 59, recante del ega al Governo per
il conferinmento di funzioni e conmpiti alle regioni ed enti |ocali
per | a riforma della Pubblica  Amm ni strazi one e per la
senplificazi one amini strativa;

Vista la l|egge 15 maggio 1997, n. 127, recante misure urgenti per
lo snellinento dell'attivita' anministrativa e dei procedi nenti di
deci sione e di controllo;

Visti gli articoli 107 e 108 del decreto |legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, recante conferinento di funzioni e conpiti ammnistrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo
| della legge 15 marzo 1997, n. 59, che dispongono in materia di
protezi one civile;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 settenbre 1994,
n. 613, recante nor me concer nenti la partecipazione delle
organi zzazioni di volontariato nelle attivita di protezione civile,
previsto dall'articolo 18, comm 3, della citata |egge 24 febbraio
1992, n. 225;

Considerata |'esigenza di una riformul azione organica de
regol amento, per quanto riguarda |a partecipazione alle attivita' di
protezione civile delle organizzazioni di volontariato, nonche' |a
concessione di contributi e |o snellinmento delle procedure per |a
concessione dei contributi stessi e per |'utilizzo del volontari ato;

Considerato che ai sensi dell'articolo 87 del decreto |egislativo
30 luglio 1999, n. 300, il Dipartinmento della protezione civile e
soppresso ed i conpiti attualnmente intestati al nmedesino Dipartinento
sono trasferiti all'Agenzia di protezione civile di cui all'articolo
79 del citato decreto |egislativo;

Tenuto conto delle indicazioni formulate dal Comitato nazionale de
vol ontariato di protezione civile;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 22 novenbre 1999;
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri

adottata nella riunione del 2 giugno 2000;

Acquisito il parere della Conferenza unificata, espresso in data 6
di cenbre 2000;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
ri uni one del 22 dicenbre 2000;

Sulla proposta del Mnistro dell'interno delegato per i
coordi namento della protezione civile, di concerto con i Mnistri per
I a funzione pubblica, del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
econonica, per gli affari regionali e per la solidarieta sociale;

Emana
il seguente regol anent o:



Art. 1.
I scrizione delle organi zzazioni di volontariato
nell' el enco dell'Agenzia di protezione civile
1. E considerata organizzazione di volontariato di protezione
civile ogni organisnmo |iberanente costituito, senza fini di lucro,
ivi inclusi i gruppi comunali di protezione civile, che svolge o
promuove, avval endosi preval entemente delle prestazioni personali
volontarie e gratuite dei propri aderenti, attivita' di previsione,
prevenzione e soccorso in vista o in occasione di eventi di cui
all'articolo 2, comm 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225,

nonche' attivita' di formazione e addestranento, nella stessa
materi a.

2. Al fini del I ' appl i cazi one del presente regolamento e'
consi derata organi zzazione di volontariato di protezione civile ogn
organi snb |liberanente costituito, senza fini di lucro, ivi inclusi i
gr uppi comunali di protezione civile, che svolge o pronuove,
avval endosi preval entemente dell e prestazioni personali, volontarie e

gratuite dei propri aderenti, attivita' di previsione, prevenzione e
soccorso in vista o in occasione di eventi di cui all'articolo 2,
conma 1, lettera c), della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di
conpetenza statale ai sensi dell'articolo 107 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, nonche' attivita' di formazione e
addestramento, nella stessa materi a.

3. A fine della piu anpia partecipazione alle attivita' di
protezione civile, |e organizzazioni di volontariato, iscritte ne
registri regionali previsti dall'articolo 6 della |legge 11 agosto
1991, n. 266, nonche' in elenchi o albi di protezione civile previsti
specificanente a livello regionale, possono chiedere, per il trante
dell a regi one o] provi nci a aut onoma presso la quale sono
registrate,|'iscrizione nell' el enco nazi onal e del | ' Agenzi a di
protezione civile, di seguito denom nata "Agenzia", che provvede,
dintesa con |e anmnistrazioni medesine, a verificare |'idoneita'
tecni co-operativa in relazione all'inpiego per gli eventi cal anitosi
indicati al conma 2. Sulle suddette organi zzazioni, le regioni e le
provi nce aut onone i nvi eranno peri odi canent e al | ' Agenzi a
| "aggi ornamento dei dati e ogni altra utile informazione volta al
piu'" razionale utilizzo del volontariato.

4. Le organizzazioni di volontariato di cui al coma 2, che, in
virtu' dell'articolo 13 della legge 11 agosto 1991, n. 266, non
avendo articolazione regionale, non sono iscritte nei registri
regionali previsti dall'articolo 6 della stessa |egge, possono
chiedere |'iscrizione nell'elenco nazionale di cui al conma 3
direttanente all'Agenzia che provvede, dopo congrua istruttoria tesa
ad appurarne |a capacita' operativa in relazione agli eventi di cui
al conma 2. Le regioni e le province autonone invieranno
peri odi canmente all'Agenzia, preferibilmente su base informatica,
| "aggiornanento dei dati inerenti |e suddette organizzazioni e ogn
altra utile informazione volta al piu razionale ed onbgeneo
indirizzo del volontariato.

5. Del | " avvenut a iscrizione nell'elenco nazionale, |'Agenzia
informa le organizzazioni richiedenti, 1le regioni, le province
autononme ed i prefetti territorialmente conpetenti.

6. Per favorire |'arnoni zzazione di criteri, nodalita' e procedure
discrizione, di formazione e di utilizzo delle organizzazioni di

volontariato su tutto il territorio nazionale, |'Agenzia pronuove
periodiche riunioni con i rappresentanti delle regioni e delle
provi nce aut onone.

7. Con provvedi nent o notivato, |'Agenzia puo' disporre la
cancel | azione dall'elenco nazi onal e delle organi zzazi oni di

vol ontariato per gravi e conprovati notivi, accertati dalle autorita'
conpetenti ai sensi della legge n. 225 del 1992 in confornmta' alle
funzi oni trasferite ai sensi dell"articolo 108 del decreto
| egislativo n. 112 del 1998.



8. L'Agenzia cura |la specializzazione delle organizzazioni di cui
al comm 2, nelle attivita' di protezione civile e provvede a
individuare ed a disciplinare |le esigenze connesse alle specifiche
tipol ogi e di intervento, nonche' le forne e le nodalita di
col | abor azi one.

Art. 2.
Concessione di contributi finalizzati al potenzianento
delle attrezzature e dei nezzi e al mglioranento
del | a preparazione tecnica e per |la formazi one dei cittadini

1. L'Agenzia puo' concedere alle organizzazioni di volontariato
iscritte nell'elenco nazionale di cui al comma 3 dell'articolo 1, ne
[imti degl i st anzi anent i desti nati allo scopo, contributi
finalizzati al potenzianento delle attrezzature e dei nezzi, nonche
al mglioranento della preparazione tecnica e alla fornmazione de
ci ttadini

2. Per potenzianmento delle attrezzature e dei mezzi si intende il
raggi unginmento di un livello di dotazione di apparati strunmentali
piu elevato rispetto a quello di cui |'organizzazione di spone, sia
nmedi ante interventi sulle dotazioni gia acquisite, sia nediante
acqui si zi one di nuovi nezzi e attrezzature.

3. Per mglioranento della preparazione tecnica si intende lo
svol gi nento delle pratiche di addestramento e di ogni altra
attivita', ivi inclusa quella di formmzione, atta a conseguire un
mglioranento qualitativo ed una naggiore efficacia dell'attivita
espletata dalle organi zzazi oni

4. Per formmzione dei cittadini si intende ogni attivita' diretta a
divulgare fra i cittadini la cultura di protezione civile, nonche' a
favorire la conoscenza delle nozioni e |'adozione dei conportanenti

individuali e collettivi, wutili aridurre i rischi derivanti dagl
eventi di cui al comm 2 dell'articolo 1, e ad attenuarne le
conseguenze.

5. Le attivita" di cui ai conm 3 e 4 debbono espletarsi, ne
rispetto dei piani formativi teorico-pratici predisposti, sentite le
regioni e |le province autonone interessate, dall'Agenzia che, allo
scopo di verificare esigenze e risultati conseguibili, puo
organi zzare corsi sperinentali

6. La domanda per |a concessione dei contributi di cui al comma 1
sottoscritta dal legale rappresentante e conpilata in confornita' ai

nodel | i A e B allegati al presente regolanento, deve essere
indirizzata e presentata direttanente o a nezzo di racconandata con
avvi so di ricevimento, entro il 31 dicenbre di ciascun anno,

al | ' Agenzia, corredata della docunentazi one prevista negli articoli 3
e 4.

7. | contributi sono, di norma, erogati in msura non superiore a
75% del fabbi sogno docunentato. La percentual e dei costi finanziabil
puo’ essere aunentata oltre tale linte, fino alla totale copertura
della spesa, in relazione alle esigenze delle organizzazioni di
volontariato in aree del territorio nazionale che presentino elevati
indici di rischio o per le quali siain atto la dichiarazione dello
stato di emergenza nazionale, al nonento della donanda

8. Nella concessione dei contributi di cui al presente articolo si

tiene conto delle eventuali, analoghe concessioni di contributi o
agevol azioni finanziarie da parte di altre amm ni strazioni pubbliche
al medesino titolo, ovvero da parte dei privati. Atal fine |l'istante
deve i ndi care i contributi e |e agevolazioni ricevute con

di chi arazione sostitutiva di atto di notorieta allegandola alla
domanda di cui al comm 6. L'amontare conpl essivo dei contributi

pubblici o privati, anche congiuntanente considerati, non puo'
superare |"inmporto della spesa effettivanente sostenut a
dal | ' organi zzazi one con riguardo al nedesi no progetto d

potenzi amento delle strutture, o di mglioramento dell a preparazi one
tecnica, o di formazione dei cittadini.



9. In caso di partecipazione delle regioni e delle province
autononme, delle province, dei conuni e delle cormunita' nontane a
finanzi anento dei progetti di cui al presente articolo, |'erogazi one
del relativo contributo concesso dall'Agenzia puo' avvenire anche per
il tramite dei suddetti enti

Art. 3.
Docunent azi one da all egare all a domanda per
| a concessione di contributi per il potenzianento
delle attrezzature e dei nezzi
1. La domanda per la concessione del contributo per i

potenzianento delle attrezzature e dei nezzi deve essere corredata
del | a seguente docunent azi one:

a) relazione illustrativa e tecnica del progetto di acquisizione
di nezzi e attrezzature, in relazione alle prevedibili esigenze e
alle nodalita' di inpiego

b) docunentato preventivo di spesa relativo al progetto;

c) dichiarazione di eventuali richieste di contributo inoltrate
ad altri soggetti o di contributi gia erogati per il medesino
progetto;

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' attestante |la
veridicita' della docunentazione allegata alla donmanda.

2. Se |'Agenzia ritiene che | a docunentazi one prodotta e' carente,
puo’ richiedere la necessaria integrazione in qualunque fase de
procedi mento di concessi one del contributo.

Art. 4.
Docunent azi one da all egare alla domanda per |a
concessione di contributi per il mniglioranmento
del | a preparazione tecnica e per la fornmazione dei cittadin
1. La domanda per la concessione dei contributi per i

mglioramento della preparazione tecnica e per |a fornazione dei
cittadi ni deve essere corredata dalla seguente docunentazi one:

a) progetto contenente anche 1|a relazione esplicativa, ove sia
specificato il tipo di attivita' di formazione o di addestranento,
| "inmpianto organi zzativo, il responsabile del progetto, i destinatari
e gli obiettivi che si intendono perseguire;

b) preventivo di spesa analitico dei costi da sostenere;

c) dichiarazione di eventuali richieste di contributo inoltrate
ad altri soggetti o di contributi gia" erogati per il medesinp
progetto;

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' attestante |la
veridicita' della docunentazione allegata alla donmanda.

2. L' Agenzia puo' sottoporre il preventivo di spesa riguardante il
finanzianento dei progetti di cui al presente articolo al parere d
autorita’' competenti, tra cui scuola superiore della pubblica
ami ni strazione, Universita', Istituti di ricerca, al fine stabilire
la congruita' dei costi indicati.

3. Se |'Agenzia ritiene che |a docunentazi one prodotta e' carente,
puo’ richiedere all'organizzazione di volontariato |a necessaria
i ntegrazione in qualunque fase del procedi mento di concessione de
contri buto.

Art. 5.
Criteri e procedure per |a concessione dei contributi

1. L'Agenzia, d'intesa con la Conferenza wunificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce coerentenente
con i piani di emergenza previsti dall'articolo 107, comma 1, lettera

f), n. 2), i criteri generali di ripartizione dei contributi, che
restano in vigore per un triennio. Sulla base dei criteri definiti,
| " Agenzia, sentito il Comitato di cui all'articolo 12, predi spone,
entro il 30 giugno di ciascun anno, il piano di erogazione de
contributi alle organi zzazi oni iscritte nell'elenco di cui

all"articolo 1, comm 3, in relazione alle donande presentate entro
il 31 dicenbre dell'anno precedente.
2. | paranetri di valutazione per |a concessione dei contributi



tengono cont o:

a) dei rischi del territorio o dell'esistenza dello stato
d' emer genza nazi onal e;

b) dei benefi ci ottenibili attraverso | ' erogazi one de
contri but o;

c) della consistenza di altri eventuali, precedenti contributi

concessi dall' Agenzia, ovvero da altre pubbliche aministrazioni

3. Nel ternmine di trenta giorni dalla predisposizione del piano di
erogazione di cui al comma 1, viene data conuni cazi one a ciascuna
organi zzazi one di volontariato richi edente del provvedi nrento notivato
di ammissione parziale o totale o di esclusione dal contributo
stesso. Analoga conunicazione va data alla regione o provincia
aut ononm i nt er essat a.

Art. 6.
Qobbl i ghi dei beneficiari
1. | beneficiari dei contributi previsti dall'articolo 3, sono
tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni:
a) tenuta in efficienza di nezzi, attrezzature e strutture e

divieto di distoglierli dalla prevista utilizzazione, ove di natura
durevole, senza esplicita autorizzazione da parte dell'Agenzia, per
un periodo di tre anni dalla data di acquisizione dei predetti
macchinari o attrezzature. Tale obbligo sussiste anche nel caso d
anticipato scioglinmento dell'organizzazione o di trasferinento dei
beni acquisiti ad altra organi zzazione. L'obbligo di cui al presente
conma  puo' cessare, con provvedinento del Mnistro dell'interno o di
un suo delegato, nei casi in cui la distrazione dall'uso originario
sia connessa ad un progetto di ristrutturazione o di successivo
i mprocrastinabile pot enzi anment o, preventi vanent e autori zzati
dal | ' Agenzi a;

b) intestazione al |egale rappresentante dell' organi zzazi one de

beni mobili registrati;

c) realizzazione dell'iniziativa entro un termne stabilito,
prorogabile solo per fatti non inputabili all'organizzazione, e
certificata da opportuna docunentazi one.

Art. 7.
Accertanmenti sulla realizzazione dell'iniziativa

1. L'Agenzia dispone accertanmenti volti a verificare |'avvenuto
potenzianento delle attrezzature, dei nezzi e delle strutture in
conformta' alla docunentazione prodotta all'atto della donanda,

nonche' il rispetto degli obblighi di cui all'articolo 6

2. Per |'effettuazione di tali accertanenti |'Agenzia si avvale di
funzi onari tecni ci ed anm nistrativi individuati dall'Agenzia
nmedesi ma.

3. Event ual i vi ol azi oni del l e prescri zi oni contenute ne

provvedi nento di concessi one del contributo determ nano:

a) la revoca, da parte dell'Agenzia, del contributo finanziario
accor dat o;

b) I"avvio della procedura per il recupero del contributo o
dell"acconto sul contributo gia" erogato, maggi orato dei relativi
interessi al tasso |egale.

4. Nei casi di violazioni comresse con dolo o col pa grave |'Agenzia
di spone con provvedinmento notivato, da comunicare alla conpetente
prefettura, alla regione, alla provincia autonoma, |'esclusione
del | ' organi zzazi one dalla concessione di contributi per |la durata di
cinque anni. Eventuali richieste avanzate nel predetto qui hquennio
sono considerate irricevibili.

5. Verifiche ed accertanmenti possono essere, altresi', disposti
dal | ' Agenzia, con |le nmedesine nodalita' di cui al comma 2, al fine d
accertare il regolare svolgimento delle attivita dirette a
mglioranento della preparazione tecnica e per |la formazione de
cittadini, disponendosi, nei casi di accertata viol azione e secondo
la gravita', i provvedimenti previsti nei comm 3 e 4.



Art. 8.
Part eci pazi one dell e organi zzazi oni di
volontariato all"attivita' di predisposizione

ed attuazione dei piani di protezione civile - Fornme e nodalita'

1. A fini di cui all"articolo 107, comma 1, lettera f), nuneri 1)
e 2) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, |e organi zzazi on
di volontariato di protezione civile di cui all'articolo 1, coma 2,
del presente regol anento, ciascuna nel proprio anbito territoriale di
operativita', forniscono all'autorita" conpetente ai sensi della
legge n. 225 del 1992, in conformta alle funzioni trasferite ai
sensi dell'articolo 108 del decreto legislativo n. 112 del 1998, ogn

possibile e fattiva coll aborazione. |I conpiti delle organizzazioni di
vol ont ari at o, in emergenza, vengono individuati nei piani di
protezione civile per i casi di eventi calanmtosi indicati al conmma 2
dell"articolo 1, in relazione alla tipologia del rischio da

affrontare, alla natura ed alla tipologia delle attivita' esplicate
dal | ' organi zzazi one.

2. Le organizzazioni di volontariato di cui all'articolo 1, coma
2, vengono sentite in relazione alle attivita' oggetto di indirizzi
di cui all'articolo 107, conmma 1, lettera f), nunero 1), del decreto
legislativo n. 112 del 1998 e prendono parte alle attivita' di
predi sposi zione ed attuazione dei piani di protezione civile, per i
casi di eventi calamtosi di cui al comm 2 dell'articolo 1, nelle
forme e con le npdalita' concordate con |'autorita conpetente ai
sensi della legge n. 225 del 1992, in confornita' alle funzion
trasferite ai sensi dell'articolo 108 del decreto legislativo n. 112
del 1998.

3. Al fini di cui al conma 2 e con riguardo alla predisposi zione ed
all"attuazione dei piani di protezione civile, |e organizzazioni di
vol ontariato conunicano all'autorita di protezione civile conpetente
con cui intendono coll aborare:

a) il numero dei volontari aderenti ed il nunero dei dipendenti;

b) la specialita' individuale posseduta nell'anbito del gruppo
operativo ed il grado di responsabilita' rivestito da ciascun
volontario all'interno del gruppo stesso;

c) la dotazione dei nezzi, delle attrezzature di intervento,

delle risorse logistiche, di comunicazione e sanitarie, nonche' la
reperibilita' del responsabile;

d) la capacita' ed i tenpi di nobilitazione;

e) |'anbito territoriale di operativita'.

4. Le organi zzazioni di volontariato possono richiedere copia degl
studi e delle ricerche elaborati da soggetti pubblici in materia di
protezione civile, con |'osservanza delle nodalita e nei limti
stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto de
principi introdotti dalla |egge 31 dicenbre 1996, n. 675.

5. L' Agenzia promuove, d'intesa con le regioni e |le province
autononme interessate, anche nediante appositi corsi di formazione,
iniziative dirette a favorire |a partecipazione delle organi zzazi on
di volontariato alle attivita" di previsione e prevenzione in
col | aborazi one con i soggetti istituzionali, in relazione agli eventi
di cui al comma 2 dell'articolo 1

6. Nel | " anmbito delle attivita' di pr edi sposi zi one e di
aggi ornanento dei piani di energenza, relativi agli eventi di cui
all"articolo 1, comm 2, le autorita' conpetenti possono avval ers
della collaborazione delle organizzazioni di volontariato iscritte
nell'elenco di «cui all'articolo 1, conma 3. Nei confronti delle
or gani zzazi oni suddette e dei relativi aderenti, inpiegati
espressamente dall' Agenzia, si applicano i Dbenefici di cui agl
articoli 9 e 10.

Art. 9.
Disciplina relativa all'inpiego delle
organi zzazioni di volontariato nelle attivita



di pianificazione, soccorso, sinulazione, energenza
e fornmmzione teorico-pratica
1. Al volontari aderenti ad organizzazioni di volontariato inserite

nell'elenco di cui all'articolo 1, conma 3, inpiegati in attivita' di
soccorso ed assistenza in vista o in occasione degli eventi di cui al
coma 2 dell'articolo 1, anche su richiesta del sindaco o di altre
autorita' di protezione civile conpetenti ai sensi della |legge n. 225
del 1992, in conformita' alle funzioni trasferite ai sens
dell"articolo 108 del decreto legislativo n. 112 del 1998, nonche
autorizzate dall'Agenzia, vengono garantiti, entroi limti delle
disponibilita'" di bilancio esistenti, relativamente al periodo di
effettivo inpiego che il datore di lavoro e' tenuto a consentire, per
un periodo non superiore a trenta giorni continuativi e fino a
novanta gi orni nell'anno:

a) il mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato;

b) il manteninento del trattanento econonico e previdenzial e da
parte del datore di lavoro pubblico o privato;

c) la copertura assicurativa secondo |le nodalita' previste
dall'articolo 4 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e successiVi
decreti ministeriali di attuazione.

2. In occasione di eventi per i quali e dichiarato lo stato d
enmer genza nazionale, e per tutta la durata dello stesso, su
autorizzazione dell'Agenzia, e per i casi di effettiva necessita’
singolarmente individuati, i limti nassim previsti per |'utilizzo

dei volontari nelle attivita' di soccorso ed assistenza possono
essere elevati fino a sessanta giorni continuativi e fino a
centottanta giorni nell'anno.

3. | benefici di cui ai commi 1 e 2 vengono estesi ai volontari
si ngol i iscritti nei "ruolini" dell e Prefetture, previ st
dall"articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 6
febbrai o 1981, n. 66, qual ora espressanmente inpiegati dal Prefetto in
occasione di eventi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), della
| egge n. 225 del 1992.

4. Agli aderenti alle organizzazioni di volontariato di cui
all'"articolo 1, commm 2, inpegnati in attivita' di pianificazione, di
simul azione di energenza, e di fornmmzione teorico-pratica, conpresa
gquella destinata ai cittadini, e autorizzate preventivanmente
dal | ' Agenzi a, sulla base della segnalazione dell'autorita" d
protezione civile conpetente ai sensi della |legge n. 225 del 1992, in
conformita' alle funzioni trasferite ai sensi dell'articolo 108 de
decreto legislativo n. 112 del 1998, i benefici di cui al comm 1 si
applicano per un periodo conplessivo non superiore a dieci giorn
continuativi e fino ad un massinb di trenta giorni nell'anno.
Limtatanmente agli organi zzatori delle suddette iniziative, i
benefici di cui al comma 1 si applicano anche alle fasi preparatorie
e conunque connesse alla loro realizzazione.

5. A datori di lavoro pubblici o privati dei volontari di cui ai
coom 1, 2, 3 e 4, che ne facciano richiesta, viene rinborsato

| "equivalente degli enolunenti versati al |avoratore legittinanente
i mpegnat o come vol ont ari o, nmedi ant e l e pr ocedur e i ndi cate
nell"articol o 10.

6. Le attivita' di sinmulazione di energenza, quali le prove d
SOCCOr so e Il e eserci tazioni di protezione civile, vengono

pr ogr amrat e:

a) dall'Agenzia, per le esercitazioni nazionali che direttanente
| e organi zza

b) dalle altre strutture operative istituzionali di protezione
civile. di scenari di tali attivita' ed i cal endari-programm delle
relative operazioni, con |'indicazione del nunero dei volontari
parteci panti e del preventivo delle spese rinborsabili ai sens
dell'articolo 10, nonche' di quelle riferite al conma 1, debbono
pervenire all " Agenzia, relativanente a ciascun anno, entro il
10 gennaio, per |e esercitazioni programmate per il prinmo senestre,



ed entro il 10 giugno per quelle previste per il secondo senestre.
L' Agenzia si riserva la relativa approvazi one e autorizzazione fino a
due mesi prima dello svolginento delle prove nmedesine, nei limt
dell o stanziamento sui relativi capitoli di spesa.

7. Larichiesta al datore di lavoro per |'esonero dal servizio de

volontari dipendenti, da inpiegare in attivita addestrative o di
si mul azi one di energenza, deve essere avanzata al meno quindici giorn
prima dello svolgimento della prova, dagli interessati o dalle

organi zzazioni cui gli stessi aderiscono.

8. Dopo lo svolginento delle attivita di sinulazione o di
addest rament o 0 in occasione dell'emergenza, |e organizzazion
interessate fanno pervenire all'autorita' di protezione civile
conpetente una relazione conclusiva sull'attivita' svolta, sulle
nodalita’ di inpiego dei volontari indicati nonminativanente e sulle
spese sostenute, corredate della docunentazione giustificativa.

9. A fini del rinborso della somma equival ente agli enol unmenti
versati ai propri dipendenti che abbiano partecipato alle attivita'
di cui ai conmi 1, 2, 3 e 4, il datore di lavoro presenta istanza
all"autorita" di protezione civile territorial mente conpetente. La
richiesta deve indicare analiticanmente la qualifica professionale de

di pendente, la retribuzione oraria o giornaliera spettantegli, le
giornate di assenza dal lavoro e |'evento cui si riferisce i
ri nborso, nonche' le nodalita" di accreditanmento del rinborso
ri chiesto.

10. Ai vol ont ari | avoratori aut onomi appartenenti alle

organi zzazioni di volontariato indicate all'articolo 1, conma 2,
legittimanente inpiegati in attivita' di protezione civile, e che ne

fanno richiesta, €' corrisposto il rinmborso per il mancato guadagno
giornaliero calcolato sulla base della dichiarazione del reddito
presentata |'anno precedente a quello in cui e stata prestata
| " opera di volontariato, nel limte di L. 200.000 |orde giornaliere.
11. L' eventual e parteci pazi one del l e or gani zzazi oni di
volontariato, inserite nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3,

alle attivita' di ricerca, recupero e salvataggi o in acqua nonche
alle relative attivita' esercitative, tiene conto della normativa in
materia di  navigazione e si svolge nell'anbito dell'organizzazi one
nazionale di ricerca e soccorso in mare facente capo al Mnistero de
trasporti e della navigazione.

12. Le disposi zioni di cui al presente articolo, nonche
dell'articolo 10, si applicano anche nel <caso di iniziative ed
attivita', svolte all'estero, purche' preventivanente autorizzate

dal | ' Agenzi a.

Art. 10.
Ri nborso all e organi zzazioni di volontariato
dell e spese sostenute nelle attivita' di soccorso,
si nul azi one, energenza e formazione teorico-pratica

1. Anche per il tramite delle Regioni o degli altri enti
territorialnmente conpetenti, preventivamente autorizzati, |'Agenzia,
nei limti delle disponibilita" di bilancio, provvede ad effettuare i
ri mborsi ai datori di lavoro, nonche' alle organizzazioni di
volontariato di cui all'articolo 1, conma 2, per |e spese sostenute
in occasione di attivita' e di interventi preventivanente autorizzati
e relative ai viaggi in ferrovia e in nave, al costo della tariffa
piu" economica ed al consunpb di carburante relativo agli autonezz
utilizzati, sulla base del chilonmetraggio effettivamente percorso e
su presentazione di idonea docunmentazione. | rinmborsi potranno anche
essere oggetto di anticipazione da parte dell'autorita' che ha
autorizzato |'attivita' stessa.

2. Per ottenere il rinborso delle somre anticipate, gli enti di cui
al comma 1 dovranno predisporre apposita richiesta all'Agenzia.

3. Possono essere ammessi a rinborso, anche parziale, sulla base d
i donea docunent azi one giustificativa (fatture, denunce alle autorita'



di pubblica sicurezza, «certificazioni pubbliche ecc.), gli oneri
derivanti da:

a) reintegro di attrezzature e mezzi perduti o danneggiati nello
svolginento di attivita' autorizzate con esclusione dei casi di dolo
o col pa grave

b) altre necessita' che possono sopravvenire, comungque connesse
alle attivita' e agli interventi autorizzati.

4. Le richieste di rinborso da parte delle organizzazioni di
volontariato e dei datori di |lavoro devono pervenire entro i due anni
successivi alla conclusione dell'intervento, dell'esercitazione o
dell"attivita' formativa

Art. 11.
Modalita' di intervento delle organi zzazion
di volontariato nelle attivita' di previsione,
prevenzi one e soccorso

1. Le organizzazioni di volontariato di protezione civile di cu
all'"articolo 1, conmm 2, prestano la loro opera, in materia di
previsione e prevenzione sul territorio in relazione agli eventi
indicati al nmedesino comma 2. Nelle attivita'" di soccorso, le
organi zzazioni intervengono su esplicita richiesta dell'autorita'
conpetente ai sensi della legge n. 225 del 1992, in confornmita' alle
funzioni trasferite ai sensi dell"articolo 108 del decreto
legislativo n. 112 del 1998, che ne assicura il coordi nanento.

2. Ove aderenti ad una o piu' organizzazioni si trovino sul |uogo
al nonento del wverificarsi di un evento di cui al conma 2
dell"articolo 1, nel | ' assol uta impossibilita" di avvisare le
conpetenti pubbliche autorita', possono intervenire per affrontare
| " emergenza, ferno restando |'obbligo di dare i mediata notizia de
fatti e dell'intervento alle autorita" di protezione civile cui
spetta il coordinanento e la direzione degli interventi di soccorso.

Art. 12.
Comitato nazionale di volontariato di protezione civile
1. Con riferinmento alla tipologia di eventi di cui all'articolo 1

conma 2, |la partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle
attivita' dell ' Agenzia €' realizzata anche attraverso la loro
consul tazione nell'anmbito del Comitato nazionale di volontariato di
protezione civile, istituito con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri

2. Il Conitato, che svolge la sua attivita' a titolo gratuito, e
conposto da
a) dodici rappresentanti, designati da organi zzazi oni nazional
di volontariato di protezione civile, individuate dall'Agenzia,

presenti con proprie sedi in alnmeno sei regioni;

b) ventidue rappresentanti eletti da organizzazioni locali di
volontariato di protezione civile, secondo nodalita deterninate
d'intesa con | a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano. Sono escl use
da tale nomina le articolazioni locali quali, ad esenpio, del egazion
o comtati delle organizzazioni designate ai sensi della lettera a).

3. Le nornme di organi zzazi one e funzi onamento sono stabilite dallo
stesso Conitato.

Art. 13.
Est ensi one benefic
1. | benefici previsti dagli articoli 9 e 10 in favore degl
appartenenti alle organizzazioni di volontariato di protezione
civile, sono estesi dall'Agenzia anche agli appartenenti alle
or gani zzazi oni di volontariato chiamate a fornire la propria

col  aborazione in occasione di eventi per i quali e dichiarato |lo
stato di energenza nazional e.
Art. 14
Nornma di copertura

1. A tutti gli oner i conseguenti all'applicazione delle



di sposizioni del presente regolanento si provvede nei linti degl
stanziamenti all o scopo destinati nel bilancio dell'Agenzia.
Art. 15.
Norma transitoria

1. Le disposizioni del presente regol anento si applicano anche in
vista o in occasione degli eventi di cui all'articolo 2, comma 1
lettere a) e b), della legge 24 febbraio 1992, n. 225, fino
al | ' emanazione, da parte delle regioni e delle province autonone,
della disciplina ai sensi dell'articolo 108 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112.

Art. 16.
Nor ma. abr ogati va
1. Il decreto del Presidente della Repubblica 21 settenbre 1994, n
613, e' abrogato.
Art. 17.
Norma finale
1. Nelle mnore della costituzione dell'Agenzia, I|e norne de

presente regolanento si applicano, per quanto di conpetenza, al
Di partimento della protezione civile.

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 8 febbraio 2001

Cl ANVPI
Anmato, Presidente del Consiglio de
Mnistri
Bi anco, Mnistro dell'interno
Bassanini, Mnistro per |a funzione
pubbl i ca
Vi sco, M nistro del tesoro, de
bi | anci o e dell a pr ogr ammuazi one
econormi ca
Loi er o, M nistro per gli affari
r egi onal
Turco, Mnistro per la solidarieta'
soci al e
Visto, il Quardasigilli: Fassino
Registrato alla Corte dei conti il 10 maggi o 2001
M nisteri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Mnistri

registron. 5 foglio n. 55

Allegato A
(previsto dall'art. 2, comm 6)
Fac-simle
Qggetto: Domanda di concessione di contributo per il potenzianento di
attrezzature e dei nezzi delle organizzazioni di volontariato di
protezione civile ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. ........ del ..............
Il sottoscritto
rappresentante | egal e con sede | egal e dell' organi zzazi one
nel comune di

provincia ............ indirizzo

C.a.p. oo tel. ..o tel. ... f ax
Chi ede

ai sensi del decreto del Presidente della Repubblican. ........

del ............... | a concessione di un contributo per un totale d

L. .o per il potenzianento delle attrezzature e de

mezzi sottoindicati:
Al'l ega alla presente domanda



a) relazione illustrativa e tecnica del progetto di
acquisizione di nezzi e attrezzature, in relazione alle prevedibil
esigenze e, alle nodalita' d'inpiego;

b) docunentato preventivo di spesa relativo al progetto

c) dichiarazione di eventuali richieste di contributo inoltrate
ad altri soggetti o da questi gia' erogati per il nedesino progetto;

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' attestante |la
veridicita' della docunentazione allegata alla donmanda;

e) parere della regione o della provincia autonoma (solo per le
organi zzazioni di cui all'"art. 2, conma 3, del decreto del Presidente
del l a Repubblica in oggetto).

Dat a,
Firma

Al'l egato B
(previsto dall'art. 2, comm 6)
Fac-simle
Oggetto: Domanda di concessione di contributo per il miglioranento
del | a preparazione tecnica e per |la fornazione dei cittadini delle
organi zzazioni di volontariato di protezione civile ai sensi de
decreto del Presi dente del |l a Repubbl i ca n. ........
del ..............
Il sottoscritto
rappresentante | egal e dell' organi zzazi one
con sede | egal e nel comune d

provincia ............ indirizzo

c.a.p. ... tel. ... tel. ... .. L. fax
Chi ede

ai sensi del decreto del Presidente della Repubblican. .........

del ......... la concessione di un contributo per un totale di L.

............ per il mglioranento della preparazione tecnica e per la

formazi one dei cittadini
Al l ega alla presente donanda
a) progetto contenente anche la relazione esplicativa in cu

Vi ene specificato il tipo di attivita’ di formazione o di
addest rament o, | "inpianto organi zzati vo, il responsabile de
progetto, i destinatari e gli obiettivi che si intendono perseguire;

b) preventivo di spesa analitico dei costi da sostenere;

c) dichiarazione di eventuali richieste di contributo inoltrate
ad altri soggetti o da questi gia' erogati per il nedesino progetto;

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' attestante
la veridicita' della docunentazione allegata alla domanda

e) parere della regione o della provincia autonoma (solo per le
organi zzazioni di cui all'art. 2, comma 3, del decreto del Presidente
del l a Repubblica in oggetto).

Dat a,

Firma



